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Riflessioni libere…

Disposizioni regionali per il riconoscimento degli operatori di agricoltura sociale

(google.com)

https://bit.ly/3lrehAN

Partecipa al processo di condivisione delle riflessioni sulle Disposizioni messe a punto dalla Regione 
Siciliana tramite il seguente form:

Tempo stimato per la compilazione: 5 minuti circa

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSezd2Bu1zaghUvn_WCy6T1AAtLrOWEgQHTpG-j-vt1w_ZtQqw/viewform
https://bit.ly/3lrehAN


Il questionario…

Il questionario prevede una preventiva identificazione del compilatore e si articola poi da un minimo di 7 
domande ad un massimo di 12 domande, nel caso in cui intendiate fornire considerazioni e/o suggerimenti in 
merito a determinati aspetti delle "Disposizioni per il riconoscimento degli operatori di agricoltura sociale" 
adottate dalla Regione Siciliana. ​

Le domande inserite nel questionario prevedono diverse modalità di risposta: ​
a) selezione da un elenco: ​
- per 5 domande è possibile selezionare una sola delle voci elencate (Sì, Non so, No); a seconda della risposta 
fornita il sistema farà comparire una nuova pagina in cui poter fornire la propria motivazione o il proprio 
parere;​
- per 1 domanda è possibile selezionare più voci elencate; nel caso in cui sia presente la voce "Altro" sarà 
possibile scrivere direttamente di seguito la risposta in un campo testo;​

b) campi testo: per 6 domande (ossia per l’ultima domanda proposta nel questionario ed eventualmente per 
quelle in cui sarà data la possibilità di esprimere un proprio parere) è possibile formulare liberamente la 
propria risposta.​

Una volta completata la compilazione del questionario, cliccare sul tasto “Invia”.​



1. Secondo la tua opinione, le disposizioni per il riconoscimento degli operatori di agricoltura

sociale adottate dalla Regione Siciliana soddisfano le esigenze degli operatori del settore?

2. Secondo la tua opinione, le disposizioni regionali per il riconoscimento degli operatori di

agricoltura sociale contemplano tutte le attività dell’agricoltura sociale praticate o praticabili

nella Regione Sicilia?

3. Sono stati contemplati tutti i possibili beneficiari?

4. Pensi che le disposizioni regionali per il riconoscimento degli operatori di agricoltura sociale

contengano indicazioni chiare e complete?

5. Quali attività la Regione Siciliana potrebbe organizzare per supportare lo sviluppo

dell’agricoltura sociale?

6. L’Osservatorio regionale sull’agricoltura sociale, in corso di costituzione, è composto da

rappresentanti degli Assessorati regionali dell’agricoltura, della famiglia e della salute, del CREA

Centro di ricerca Politiche e Bio-economia, delle cooperative e delle organizzazioni datoriali

agricole maggiormente rappresentative, del terzo settore e dell’agricoltura sociale. Ritieni che

sia rappresentativo di tutti i portatori d’interesse?

7. Indica di seguito eventuali riflessioni generali che ritieni utili per migliorare le procedure di

riconoscimento degli operatori di agricoltura sociale definite dalla Regione Siciliana

Quesiti posti



1. Secondo la tua opinione, le disposizioni per il riconoscimento degli 
operatori di AS adottate dalla Regione Siciliana soddisfano le esigenze 
degli operatori del settore?

Alcune riflessioni:
a) Rischio di insostenibilità dell'obbligo di inserimento in organico di alcune figure specializzate, soprattutto 
per attività in favore di disabili; in alcuni territori tali figure sono irreperibili.
Proposta: l'Ente potrebbe avviare una convenzione con altro soggetto privato e collaborare per l'attività 
specifica in AS.
b) L'esperienza di almeno due anni degli operatori può rappresentare un ostacolo.
c) L'attività deve essere svolta per almeno tre anni consecutivi, anche se a carattere stagionale. Si 
suggerisce l’opportunità di specificare meglio il lasso di tempo riferito all’attività annuale e anche a quella a 
carattere stagionale
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2. Secondo la tua opinione, le disposizioni regionali per il 
riconoscimento degli operatori di AS contemplano tutte le attività 
dell’AS praticate o praticabili in Sicilia? 
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3. Sono stati contemplati tutti i possibili beneficiari?

Alcune riflessioni:
definire chi sono i "soggetti svantaggiati"
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4. Pensi che le disposizioni regionali per il riconoscimento degli operatori 
di agricoltura sociale contengano indicazioni chiare e complete?
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No, dovrebbero essere più chiare

No, dovrebbero essere integrate

Alcune riflessioni:
a) chiarire meglio i soggetti beneficiari; ad esempio, chi sono i "soggetti svantaggiati"? 

La categoria è molto più ampia di quella descritta dalla normativa richiamata 
(Regolamento Ue 651/2014 e alla legge 381/91, art. 4);

b) semplificare le procedure di iscrizione



5. Quali attività la Regione Siciliana potrebbe organizzare per 
supportare lo sviluppo dell’agricoltura sociale? 
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6. Ritieni che l’Osservatorio regionale sull’agricoltura sociale sia rappresentativo 
di tutti i portatori d’interesse?

Componenti dell’Osservatorio regionale sull’agricoltura sociale, in corso di costituzione: rappresentanti degli 
Assessorati regionali dell’agricoltura, della famiglia e della salute, del CREA Centro di ricerca Politiche e Bio-economia, 
delle cooperative e delle organizzazioni datoriali agricole maggiormente rappresentative, del terzo settore e 
dell’agricoltura sociale 
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Suggerimenti:
- Ricercatore universitario



7. Indica di seguito eventuali riflessioni generali che ritieni utili per 
migliorare le procedure di riconoscimento degli operatori di AS definite 
dalla Regione Siciliana

➢ La rimanente parte ha formulato riflessioni riguardanti:
a) maggiore semplificazione;

b) l'attività andrebbe condivisa, ai fini di un’implementazione multidisciplinare, con le 
Istituzioni politiche in area sanitaria e delle politiche sociali;

c) fare in modo che il fine etico si possa coniugare col mondo agricolo cercando di creare 
un’interazione che dia continuità ai progetti a supporto del sociale;

d) la selezione si dovrebbe basare sulle capacità e sui risultati ottenuti in base alle 
esperienze e intuizioni del soggetto;

e) istituire presso le SOAT operatori a supporto delle aziende;

f) chiarimenti sulle Operazioni Continuative all’interno delle aziende;

g) è necessario capire se la figura di AS che lavora con TAA, EAA, ecc. possa godere di un 
inquadramento lavorativo che la riconosca e la tuteli

Più della metà dei partecipanti non ha segnalato nulla. 



Grazie per l’attenzione

gabriella.ricciardi@crea.gov.it


